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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 aprile  2007, n. 494

Linee guida sull’Affidamento Familiare dei
Minori in attuazione della Legge n. 149/2001
“Diritto del minore ad una famiglia” (modifica
Legge n. 184/83). Approvazione.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Responsabile del Procedi-
mento e confermato dal Dirigente del Settore Pro-
grammazione Sociale e Integrazione, riferisce
quanto segue.

Vista la Legge 28 marzo 2001 n. 149 “Diritto del
minore ad una famiglia” concernente modifiche alla
Legge 4 maggio 1983 n. 184 “Disciplina dell’ado-
zione e dell’affidamento dei minori”, nonché al
titolo VIII del Libro primo del Codice Civile, che
rafforza il diritto del minore a crescere ed essere
educato nell’ambito della propria famiglia e quando
questo non è percorribile, a crescere ed essere edu-
cato comunque nell’ambito di una famiglia;

Visto l’art. 1, comma 3 della Legge 184/83 come
modificata dalla L. 149/2001, con il quale, a
garanzia del suddetto diritto, è previsto che lo Stato,
le Regioni e gli Enti Locali, nell’ambito delle pro-
prie competenze, sostengano con idonei interventi,
nel rispetto della loro autonomia e nei limiti delle
risorse disponibili, i nuclei familiari a rischio, al
fine di prevenire l’abbandono e di consentire al
minore di essere educato nell’ambito della propria
famiglia;

Vista la Legge 27 maggio 1991 n. 176 “Ratifica
ed esecuzione della Convenzione sul diritti del fan-
ciullo fatta a New York il 20 novembre 1989 e il 28
agosto 1997 che, enunciando i diritti fondamentali
irrinunciabili dei bambini e affermando come in
tutte le decisioni relative ai fanciulli l’interesse
superiore del minore deve essere una considera-

zione preminente, rappresenta un vero e proprio
obbligo giuridico per gli Stati di rendere tali diritti
effettivi e concreti, e che stabilisce, all’art. 20, per
ogni fanciullo temporaneamente o definitivamente
privato del suo ambiente familiare oppure che non
può essere lasciato in tale ambiente nel suo proprio
interesse, il diritto ad una protezione, anche sostitu-
tiva, e ad aiuti speciali dallo Stato;

Vista la Legge 28 agosto 1997 n. 285 “Disposi-
zioni per la promozione di diritti ed opportunità per
l’infanzia e l’adolescenza” finalizzata alla realizza-
zione di interventi per favorire la promozione dei
diritti, la qualità della vita, lo sviluppo, la realizza-
zione individuale e la socializzazione dell’infanzia
e dell’adolescenza, con particolare riguardo al ser-
vizi di sostegno alla relazione genitori-figli, di con-
trasto della povertà e della violenza, nonché misure
alternative al ricovero dei minori in istituti educa-
tivo-assistenziali (art. 4);

Vista la Legge 23 dicembre 1997, n. 451 “Istitu-
zione della Commissione parlamentare per l’in-
fanzia e dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia”
che, all’art. 4, comma 3, stabilisce che le Regioni,
in raccordo con le amministrazioni provinciali pre-
vedano idonee misure di coordinamento degli inter-
venti locali di raccolta e di elaborazione di tutti i
dati relativi alla condizione dell’infanzia e dell’ado-
lescenza in ambito regionale, fornendo annual-
mente i dati raccolti allo Stato;

Visto il D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229 “Norme
per la razionalizzazione del Servizio sanitario
nazionale, a norma dell’art. 1 della legge 30
novembre 1998, n. 419 con particolare riferimento
all’art. 3 quinquies, che dà mandato alle Regioni di
disciplinare l’organizzazione dei distretti in modo
da garantire la continuità assistenziale, l’erogazione
delle prestazioni sociali di rilevanza sanitaria se
delegate dai Comuni, nonché le attività o i servizi
consultoriali per la tutela della salute dell’infanzia,
della donna e della famiglia;

Vista la Legge 8 marzo 2000 n. 53 “Disposizioni
legislative in materia di tutela e di sostegno della
maternità e della paternità” che disciplina i congedi,
i riposi, i permessi e la tutela delle lavoratrici e dei
lavoratori connessi alla maternità e paternità di figli
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naturali, adottivi e in affidamento, nonché il
sostegno economico alla maternità e alla paternità;

Vista la Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge
quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali” che promuove interventi
per garantire la qualità della vita, pari opportunità,
non discriminazione e diritti di cittadinanza, eli-
mina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno
e di disagio individuale e familiare, derivanti da
inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condi-
zioni di non autonomia (art. 1) e riconosce e
sostiene il ruolo peculiare delle famiglie nella for-
mazione e nella cura della persona dando priorità
agli interventi ed al servizi per l’affido familiare al
fine di sostenere, con qualificati interventi e per-
corsi formativi, i compiti educativi delle famiglie
interessate (art. 16, comma 3 lettera f);

Vista la Legge Regionale 10 luglio 2006 n. 19
“Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali
per la dignità e il benessere delle donne e degli
uomini in Puglia” che promuove l’attuazione dei
diritti di cittadinanza sociale e del sistema di
responsabilità condivise delle istituzioni pubbliche
e dei soggetti sociali per la costruzione di una
comunità solidale (art. 3), anche attraverso il finan-
ziamento di progetti e iniziative sperimentali per il
potenziamento dei servizi per la prima infanzia e
per il sostegno dei percorsi per l’affido e l’adozione
(art.25,), oltre a classificare fra i servizi socio-assi-
stenziali l’Affido minori (art. 46);

Visto il Regolamento Regionale n. 4 del 18 gen-
naio 2007, attuativo della L.R. n. 19/2006 “Disci-
plina del sistema integrato dei servizi sociali per la
dignità e il benessere delle donne e degli uomini in
Puglia”, che all’art. 96 “affidamento familiare
minori” definisce le caratteristiche del servizio.

Considerato che è obiettivo della Regione Puglia
valorizzare l’affidamento familiare come intervento
particolarmente significativo nella rete di opportu-
nità volte a salvaguardare il diritto del minore alla
sua famiglia, allo sviluppo in un contesto familiare
adeguato, per dare una risposta efficace ai bisogni
dei bambini e degli adolescenti ed un serio aiuto
alle difficoltà familiari e genitoriali, valorizzando le

risorse di accoglienza e di normale solidarietà tra
famiglie che la comunità esprime;

Ritenuto che la corretta progettazione, organiz-
zazione e gestione dell’affidamento familiare, sia
come intervento complesso di politica sociale che
come intervento specifico sulla singola situazione,
riguardi non solo gli enti, i servizi e gli operatori
pubblici cui le norme attribuiscono direttamente
compiti e funzioni in materia di tutela, protezione e
intervento in favore dell’infanzia e dell’adole-
scenza, ma riguardi altresì tutti quei servizi che,
operando in favore di adulti, entrino in contatto o
vengano a conoscenza di situazioni di disagio e di
sofferenza di bambini e adolescenti, che vanno
segnalate ai servizi competenti nella considerazione
del preminente interesse del minore;

Considerato che per favorire sul territorio regio-
nale l’istituto dell’affidamento familiare dei minori
si rende necessario:
- rafforzare ed estendere l’affidamento familiare

come modalità di risposta al disagio familiare in
alternativa al ricovero in strutture comunitarie;

- introdurre elementi di omogeneità nello sviluppo
dei percorsi di affidamento familiare dei minori
da parte degli EELL;

- promuovere la costituzione della anagrafe regio-
nale delle famiglie affidatarie, dei minori asse-
gnati a strutture residenziali educative e familiari,
che possono essere affidati;

- promuovere ulteriori modalità di accoglienza spe-
rimentando nuove tipologie di affidamenti;

- dare un esplicito riconoscimento della natura di
servizio all’opera svolta dagli affidatari;

- stabilire orientamenti e metodologie di lavoro
comuni a livello territoriale, con adeguati livelli
organizzativi e di gestione in un quadro di chia-
rezza e di garanzie reciproche;

Considerato che ogni indicazione relativa a prov-
vedimenti giudiziari contenuta nelle presenti Linee
Guida è stata verificata con le autorità giudiziarie
minorili competenti, da parte delle quali sono stati
accolti ulteriori qualificati pareri e suggerimenti;

Considerato che ogni indicazione relativa alle
competenze degli EE.LL., in materia di promozione
degli affidamenti familiari di minori e di raccordo e
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coordinamento con le altre istituzioni pubbliche e
private operanti sul territorio in tale ambito e in
ambiti strettamente connessi, è stata verificata con
l’ANCI Puglia, da parte della cui delegazione sono
stati accolti ulteriori qualificati pareri e suggeri-
menti;

Valutato inoltre che le presenti Linee Guida sono
state sottoposte all’attenzione dei rappresentanti di
numerose istituzioni pubbliche e private, nonché
dei rappresentanti di varie organizzazioni del terzo
settore impegnate da anni sulla materia a livello
regionale, tanto per fare tesoro e valorizzare le
esperienze maturate quanto per favorire e promuo-
vere un confronto, il più allargato e qualificato pos-
sibile, nella prospettiva di un progressivo migliora-
mento degli interventi a favore dei singoli e della
collettività;

Alla luce di quanto fin qui esposto, si ritiene
opportuno dotare la Regione Puglia di un docu-
mento di Linee Guida regionali che costituisca un
riferimento unico ed omogeneo per sostenere le
azioni dei Servizi Sociali dei Comuni e di tutte le
altre istituzioni pubbliche e private interessate e che
fornisca le prime direttive agli Uffici regionali in
merito ad alcuni adempimenti necessari per struttu-
rare una vera e propria azione coordinata per il
rilancio dell’istituto dell’affidamento familiare dei
minori volto a riconoscere a tutti i minori, allonta-
nati dal nucleo d’origine, ancorché temporanea-
mente, il diritto ad avere una famiglia e a definire
un percorso di rientro nella famiglia di origine,
quando questo è possibile.

In particolare si richiama di seguito i punti delle
Linee Guida che prevedono adempimenti di com-
petenza diretta regionale, per i quali si propone di
dare mandato agli uffici del Settore Programma-
zione Sociale e Integrazione per pervenire entro 60
gg dalla approvazione della presente deliberazione
alla definizione degli strumenti attuativi per:
• definire un Protocollo di Intesa con l’ANCI

Puglia per la attivazione di un gruppo di lavoro
congiunto, Regione e Comuni, che potrà essere
allargato anche ad ulteriori apporti specialistici
nell’ambito della materia di cui trattasi in rappre-
sentanza di altre istituzioni pubbliche operanti

sul territorio regionale, al fine di costruire indi-
rizzi operativi e strumenti di lavoro rivolti ad
accrescere l’omogeneità dei percorsi di affido
che i Comuni attivano e seguono nei rispettivi
ambiti territoriali;

• monitorare, per il tramite dell’Osservatorio
Regionale delle Politiche Sociali di cui all’art. 14
della legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006, le
misure economiche adottate dai Comuni per il
sostegno alle famiglie affidatarie e la verifica
della congruenza con quanto disposto dalle Linee
Guida regionali ed il concorso alle spese straor-
dinarie per prestazioni sanitarie per ciascun
minore affidato e fornire a tutti gli ambiti territo-
riali sociali le indicazioni necessarie perché
Comuni e ASL definiscano i necessari protocolli
operativi per dare seguito a quanto previsto nelle
Linee Guida Regionali;

• promuovere, con il concorso delle Province, la
istituzione dei Coordinamenti Interistituzionali
Provinciali per l’Affido, al fine di individuare
strategie di intervento, di sensibilizzazione, di
raccolta e analisi dei dati su base territoriale e di
analisi dei fabbisogni formativi;

• istituire il Coordinamento Regionale per l’Affido
al fine sia di promuovere il pieno sviluppo del-
l’affidamento familiare su tutto il territorio regio-
nale pugliese e di creare una modalità stabile di
raccordo e confronto tra le diverse istituzioni ed
organizzazioni impegnate nella materia, sia di
monitorare gli interventi relativi all’affidamento
familiare nella Regione, coordinandosi con i
Coordinamenti Provinciali, e producendo una
relazione annuale di conoscenza e diffusione
della attività svolte in materia;

• istituire l’Anagrafe regionale degli affidatari
dove iscrivere le famiglie e le persone che, com-
piuto il percorso di formazione, risultano idonee
all’affidamento e dove annotare le informazioni
utili alla migliore realizzazione degli abbina-
menti.

Al fine di dare corso e attuazione a tutti gli obiet-
tivi di intervento sopra individuati e di promuovere
l’avvio di progetti sperimentali negli Ambiti Terri-
toriali, l’Assessorato alla Solidarietà provvederà,
con successivo atto deliberativo a definire un piano
di attività, da realizzare a valere sulle risorse trasfe-
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rite alla Regione Puglia dal Ministero della Solida-
rietà e Politiche Sociali per l’attuazione della L. n.
149/2001. Il piano di attività dovrà contenere le
seguenti tipologie di azioni:
- azioni di comunicazione, formazione, diffusione

e sensibilizzazione; 
- azioni di monitoraggio;
- costituzione della Anagrafe regionale per l’Af-

fido;
- promozione e cofinanziamento di progetti di

ambito territoriali per l’avvio e il potenziamento
di percorsi di affido.

COPERTURA FINANZIARIA
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi delle leggi costituzionali n.
1/1999 e n. 3/2001, nonché dell’art. 44 dello Statuto
della Regione Puglia (l.r. n. 12 maggio 2004, n. 7) e
dell’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Settore;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata; 

- di approvare, ai fini degli adempimenti di cui alla
L. 184/83 e alla L. 149/2001, le “Linee Guida
Regionali sull’Affidamento Familiare dei Mi-
nori” contenute nell’Allegato A, parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione; 

- di demandare alla dirigente del Settore Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
ogni altro adempimento derivante dal presente
provvedimento;

- di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia il presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 aprile  2007, n. 499

Accordo di Programma Quadro “Ricerca Scien-
tifica”. Delibera CIPE n. 20/04. Intervento
“Industrial Liaison Office (ILO Puglia)”, codice
RI01. Approvazione schema di Convenzione
Regione Puglia – ARTI.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Dott.
Sandro Frisullo, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Responsabile e confermata dal
Dirigente del Settore Industria, Industria Energe-
tica, riferisce quanto segue:

Premesso che:
• nell’ambito degli interventi in materia di Ricerca

Scientifica è stato stipulato, in data 28/4/2005,
l’Accordo di Programma Quadro (APQ) in
materia di Ricerca Scientifica fra il Ministero
dell’Economia e Finanze, il Ministero dell’Uni-
versità e della Ricerca Scientifica e la Regione
Puglia;

• con Atto Integrativo all’Accordo di Programma
Quadro (APQ) in materia di Ricerca Scientifica,
stipulato in data 30/11/2005, sono stati indivi-
duati 21 interventi capaci di incidere positiva-
mente sulla Ricerca Scientifica e lo Sviluppo
Tecnologico nella Regione Puglia;

• con deliberazione della Giunta Regionale n. 589
del 15/05/06 sono state adottate disposizioni
organizzative e di gestione e variazioni al
bilancio di previsione 2006, con la citata delibera
è stato nominato il Dirigente del Settore Industria
e PMI quale Responsabile dell’APQ Ricerca,
sottoscritto il 28/04/05 e finanziato dalla Del.
CIPE n. 17/03 ed inoltre Responsabile dell’Inter-
vento denominato Industrial Liaison Office (ILO
Puglia)”, codice RIOI finanziata dalla Del. CIPE
n. 20/04 con dotazione finanziaria di Euro
3.000.000,00.

• Detto intervento (“Industrial Liaison Office (ILO
Puglia)”, codice RI01) prevede la realizzazione
di una rete regionale di ILO. Il progetto intende
promuovere forme di collaborazione per mettere

a punto e realizzare un modello di intervento,
organizzazione e strutturazione omogenea dei
singoli uffici promossi dalle Università;

• l’intervento individua l’ARTI quale soggetto
coinvolto nella realizzazione delle relative atti-
vità;

• l’ARTI è organismo tecnico-operativo e stru-
mentale della Regione Puglia, istituito con L.R.
1/2004, finalizzato allo sviluppo tecnologico nei
settori produttivi, alla riqualificazione del terri-
torio ed alla promozione e diffusione dell’inno-
vazione e opera come istituto di previsione tec-
nologico-scientifico della Regione allo scopo di
identificare le linee di sviluppo future del terri-
torio e di indirizzare le risorse disponibili in con-
certazione con gli attori tecnologico-scientifici
pubblici e privati della Puglia;

• con nota prot. 132/APQ/ILO del 21/09/06,
l’ARTI ha presentato al Settore Industria ed
Industria Energetica il progetto relativo alla Rete
Regionale degli Industrial Liaison Office;

• con nota prot. 38/12141 del 31/10/06 il Settore
Industria ed Industria Energetica ha trasmesso il
progetto al Settore Programmazione chiedendo
la valutazione dello stesso da parte del NVVIP -
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investi-
menti Pubblici della Regione Puglia;

• con parere n. 133 del 14/11/06, trasmesso
all’ARTI con nota del Settore Programmazione
prot. 7652/PRG del 16/11/06, il NVVIP ha
espresso delle osservazioni ed evidenziato la
necessità di integrare il progetto in alcuni punti;

• con parere n. 136 del 21/11/06, trasmesso
all’ARTI con nota del Settore Programmazione
prot. 7828/PRG, il NVVIP, a seguito di chiari-
menti forniti dai rappresentanti dell’Agenzia nel
corso della riunione tenuta in pari data - così
come riportato nel verbale dei lavori della seduta
- ritenuti esaustivi e rispondenti alle osservazioni
del NVVIP di cui al precedente parere n. 133, ha
valutato positivamente la proposta progettuale,
inquadrando la stessa quale progetto preliminare,
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richiedendo all’Agenzia di elaborare nel succes-
sivi 6 mesi il progetto esecutivo;

Tutto ciò premesso,

si propone di approvare lo schema di conven-
zione Regione Puglia - ARTI (Agenzia Regionale
per l’Innovazione Tecnologica) per l’Intervento
denominato “Industrial Liaison Office (ILO
Puglia)”, codice RI01.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni:

UPB 10.3.5
Il presente provvedimento trova copertura finan-

ziaria mediante utilizzazione dei fondi di Euro
3.000.000,00 iscritti al Cap. 1149202 - Residui di
stanziamento anno 2006 - Accordo di programma
Quadro “Ricerca scientifica” Atto integrativo I. sot-
toscritto il 30.11.2005. Spese Finanziate dalla Del.
CIPE n.20/04 Settore Industria e PMI.

Il dirigente dell’UPB procederà ad adottare atto
dirigenziale di impegno della spesa entro il
31/12/2007.

Il presente provvedimento rientra nella categoria
d’atti di competenza della Giunta Regionale, ai
sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4, lett. K.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la seguente proposta dell’As-
sessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile e
dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di approvare lo schema di Convenzione tra
Regione Pugna e ARTI per l’Intervento denomi-
nato “Industrial Liaison Office (ILO Puglia)”,
codice RI01, allegato A, al presente provvedi-
mento per costituirne parte integrante;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP e sul sito internet: 
www.regione.puglia.it;

- Di delegare il Dirigente del Settore Industria, ed
Industria Energetica alla stipula della Conven-
zione;

- Di delegare il Dirigente del Settore Industria, ed
Industria Energetica all’espletamento di tutti gli
ulteriori atti necessari e funzionali alla gestione
dell’intervento, successivi alla sottoscrizione
della Convenzione; 

- Di delegare il Settore Industria ed Industria Ener-
getica ad espletare tutti gli adempimenti conse-
guenziali.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 aprile 2007, n. 509

P.O.P. Puglia 2000-2006. Nomina nuovo respon-
sabile della misura FSE 3.5 “Adeguamento del
sistema della formazione professionale”.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, Dr.
Francesco Saponaro, di concerto con l’Assessore
alla Trasparenza e Cittadinanza attiva dr. Minervini,
sulla base dell’istruttoria espletata dai dirigenti del
Settore Programmazione e Politiche Comunitarie e
del Settore Personale, riferisce quanto segue: Con
deliberazione n. 36 del 30 gennaio 2001, pubblicata
sul BURP n. 44 dell’8 marzo 2001, e con delibera-
zioni successive di aggiornamento e modifica, la
Giunta regionale ha nominato i funzionari regionali
ai quali è affidata la responsabilità gestionale delle
misure del POR Puglia 2000-2006, in attuazione
dell’art.8, comma 1, lett. a) della L.R. 13/2000 che
stabilisce che la Giunta regionale provvede a orga-
nizzare le strutture amministrative sulla base di
quanto previsto dal P.O.R. e dal Complemento di
Programmazione.

Con nota prot. n. 34/1311/FP del 02/03/2007 il
dirigente del Settore Formazione Professionale ha
proposto che la dr.sa Antonella Panettieri, prove-
niente dalla Direzione Provinciale del Lavoro, tra-
sferita all’Assessorato al Lavoro, Cooperazione e
Formazione Professionale con AD n. 1130 del
20/09/2006, ed inquadrata con decorrenza
01/10/2006, nella cat. D, sia nominata Responsabile
della Misura FSE 3.5 “Adeguamento del sistema
della formazione professionale” del POR Puglia
2000-2006, in sostituzione della Sig.ra Lucia Per-
rucci, attualmente responsabile ad interim.

Si procede pertanto alla sostituzione e nomina
della nuova responsabile di misura FSE 3.5, come
sopra indicato.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della

Giunta regionale ai sensi dell’art. 8 della L.R.
13/2000 e dell’art.4 comma 4, lett. a) e K) della
L.R. n. 7/97.

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio e
Programmazione resa di concerto con l’Asses-
sore alla Trasparenza e Cittadinanza attiva;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie e dal Diri-
gente del Settore Personale;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

• Di prendere atto della proposta di nomina del
Responsabile della misura FSE 3.5 del POR
Puglia 2000-2006 pervenuta da parte dell’Asses-
sorato al Lavoro, Cooperazione e Formazione
Professionale - Settore Formazione Professio-
nale, con nota prot. n. 34/1311/FP del
02/03/2007;

• Di procedere alla nomina della dr.sa Antonella
Panettieri, inquadrata con decorrenza
01/10/2006, nella cat. D, quale Responsabile
della Misura FSE 3.5 “Adeguamento del sistema
della formazione professionale” del POR Puglia
2000-2006, in  sostituzione della Sig.ra Lucia
Perrucci, attualmente responsabile ad interim;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• Di trasmettere a cura del Settore Programma-
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zione e Politiche Comunitarie, il presente prov-
vedimento al Dirigente del Settore Formazione
Professionale, per la successiva notifica all’inte-
ressata;

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 aprile 2007, n. 510

Decreto legislativo n. 502/92 e successive modi-
fiche e integrazioni – art. 3bis, commi 5 e 6 –
Avvio procedimento di verifica per i Direttori
Generali delle Aziende Sanitarie provincia BAT
– BR – TA e Azienda Ospedaliero-Universitaria
Ospedali Riuniti.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
AA.II., confermata dal Dirigente dell’Ufficio 3 e
dal Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo n. 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni, all’art. 3bis - comma
6, stabilisce che, trascorsi diciotto mesi dalla
nomina di ciascun direttore generale, la regione
verifica i risultati aziendali conseguiti ed il raggiun-
gimento degli obiettivi di cui al precedente comma
5 e, sentiti i pareri del sindaco o della conferenza
dei sindaci procede o meno alla conferma entro i tre
mesi successivi alla scadenza del termine.

Pertanto, ai sensi della norma su indicata, ricor-
rono le condizioni per avviare le suddette procedure
di verifica per i Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie che non sono cessate per effetto dell’art. 5
della Legge Regionale 28/12/2006, n. 39, e precisa-
mente:
1. PORTALURI Maurizio G. AUSL BAT pro-

vincia di Barletta-Andria-Trani (DGR n. 1245
del 6.9.05).

2. SCODITTI Guido AUSL BR provincia di Brin-
disi (DGR n. 1250 del 6.9.05).

3. URAGO Marco AUSL TA provincia di Taranto
(DGR n. 1256 del 6.9.05).

4. MORETTI Tommaso Azienda Ospedaliero Uni-
versitaria OO.RR, di Foggia (DGR n. 1251 del
6.9.05).

Lo stesso decreto legislativo 502/92, art. 3bis -
comma 5 impone alle regioni il compito di determi-
nare preventivamente in via generale i criteri di
valutazione dell’attività dei Direttori Generali delle
Aziende sanitarie, avendo riguardo al raggiungi-
mento degli obiettivi definiti nel quadro della pro-
grammazione regionale, con particolare riferimento
alla efficienza, efficacia e funzionalità dei servizi
sanitari. Impone, altresì, di definire gli obiettivi da
assegnare, salvo aggiornamenti periodici, ai diret-
tori generali con i provvedimenti di nomina.

Con la deliberazione n. 1494/03, modificata con
deliberazione n. 623/04, la Giunta Regionale, ha
stabilito i criteri e le modalità procedurali del
sistema valutativo da utilizzare per la procedura di
verifica dell’attività dei direttori generali delle
Aziende del SSR.

In ragione delle criticità incontrate nella passata
esperienza nell’espletamento delle verifiche degli
ex Direttori Generali applicando i criteri stabiliti
con i suddetti provvedimenti, si ritiene di dover
riformulare le modalità da adottare per la valuta-
zione del raggiungimento degli obiettivi assegnati
ai direttori generali, come di seguito riportato:
- La valutazione deve essere effettuata sui risultati

di gestione ottenuti dal Direttore Generale nel-
l’arco temporale di riferimento, con riguardo agli
orientamenti e direttive regionali risultante: 
1) dalle relazioni richieste ai Collegi Sindacali; 
2) dagli atti, documenti e corrispondenza in pos-

sesso dei Settori dell’Assessorato alle Poli-
tiche della Salute, pervenuti dalle Amministra-
zioni sottoposte al procedimento; 

3) dalle relazioni fatte tenere dai componenti del
Nucleo Ispettivo Regionale; 
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4) dalle relazioni appositamente richieste agli
organi che, ai sensi della normativa vigente,
hanno titolo a provvedere.

La valutazione è effettuata, altresì, sul raggiungi-
mento degli obiettivi assegnati a ciascun Direttore
Generale con il provvedimento di nomina e con i
provvedimenti di Giunta Regionale concernenti il
Documento di Indirizzo Economico Funzionale,
relativi al periodo sottoposto a verifica, secondo la
graduazione 
a) obiettivo raggiunto 
b) obiettivo non raggiunto

La valutazione si intende negativa nel caso in cui
gli obiettivi non raggiunti risultino in misura supe-
riore al 20% del totale di quelli assegnati.

Individuata la griglia degli obiettivi operando,
ove nel caso, la necessaria sintesi degli obiettivi di
significato equivalente, la valutazione deve tener
presente:
1) in via preliminare i motivi di decadenza ex legis;
2) gli obiettivi i cui mancati adempimenti sono

classificati “grave inadempienza” attribuendo in
caso di giudizio negativo, valore doppio ai fini
del raggiungimento del limite del 20% di cui ai
criteri di valutazione;

3) i restanti obiettivi.

Il Direttore Generale dell’ARES, con la nota n.
2259 del 15 maggio 2006, ai sensi della L.R. n.
24/2001, ha fornito le proprie indicazioni in merito
alla procedura di cui trattasi, cosi come di seguito
riportato: 
a) la non assicurazione dei flussi informativi costi-

tuisce grave inadempienza. Anche il ritardo che
abbia causato incompletezza degli adempimenti
regionali va tenuto in considerazione; 

b) la contabilità analitica era già adempimento
delle aziende sanitarie; 

c) il rispetto dell’obiettivo di contenimento della
spesa farmaceutica, non realizzato nella regione,
va valutato in relazione al trend, ad una analisi
comparativa tra USL e alle reali possibilità; 

d) ai fini dell’abbattimento delle liste d’attesa, pos-
sono essere valutati gli interventi effettuati
secondo il nuovo piano di cui alle deliberazioni

G.R. n. 573/2003 e 1200/2006, disposizioni di
Leggi regionali e alle reali possibilità; 

e) circa i tassi di ospedalizzazione e promozione
ospedalizzazione diurna, può essere valutato il
trend ed i flussi di mobilità passiva individuando
range di accettabilità;

f) la valutazione dei programmi ADI, assistenza
residenziale e semiresidenziale può essere effet-
tuata sulla scorta di una indicatore circa il
numero di interventi e di giornate di ricovero;

g) l’attuazione del piano della prevenzione e del-
l’aggiornamento al momento non può essere
ancora valutato; 

h) possono valutarsi le iniziative adottate in tema di
percorsi e linee guida e di adesione a quelle
regionali; 

i) gli adempimenti riguardanti i limiti di incre-
mento della spesa e l’equilibrio economico tri-
mestrale e annuale sono previsti a pena di deca-
denza; sarà opportuno effettuare idonee valuta-
zioni in relazione alle risorse ripartite, a quelle
accantonate, a valutazioni comparative tra USL,
ad eventuali integrazioni di fondi.

Le verifiche di cui sopra possono essere conside-
rate assorbenti delle altre o essere valutate tutte cia-
scuna ad integrazione e conferma della/e prece-
denti. Non può ritenersi preclusa, comunque, la
valutazione di ogni altro elemento grave che sia
pervenuto a conoscenza della Regione.

Si propone, quindi, di avviare la procedura di
verifica per i Direttori Generali della Aziende Sani-
tarie di cui trattasi, con i criteri e le modalità proce-
durali, come sopra stabilite, evidenziando che, per
quanto attiene il Direttore Generale della Azienda
Sanitaria Prov. BAT, la verifica deve effettuarsi a
decorrere dal 1° gennaio 2006, in quanto da quella
data, per effetto della Legge Regionale 12 agosto
2005, n. 11, la ASL BAT/ 1 acquisiva la personalità
giuridica; per il periodo precedente, il Direttore
Generale della istituenda ASL BAT/1, doveva “assi-
curare la piena operatività delle nuova Azienda”,
come disposto dallo stesso provvedimento giuntale
di nomina n. 1245/2005.

COPERTURA FINANZIARIA l.r. n. 28/01 e
s.m.i. 
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dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Dirigente di Settore
Silvia Papini

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera d) della L.R. 7/97 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. AA.II., dal
Dirigente dell’Uff. 3 AA.GG. e dal Dirigente del
Settore Assistenza Ospedaliera Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate;

- di modificare ed integrare i criteri e le modalità
procedurali per il procedimento di verifica dei
direttori generali, ai sensi dell’art. 3bis, comma 6,
del D.L.gs n. 502/92 e successive modifiche e
integrazioni, stabilite dalla Giunta Regionale con
la Deliberazione n. 1494/2003, modificata e inte-
grata con la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 623/2004;

- di approvare le modalità da adottare per la valuta-
zione del raggiungimento degli obiettivi assegnati
ai Direttori Generali con i provvedimenti di
nomina, come di seguito riportato:

- La valutazione deve essere effettuata sui risul-
tati di gestione ottenuti dal Direttore Generale
nell’arco temporale di riferimento, con riguardo
agli orientamenti e direttive regionali risultante:
1) dalle relazioni richieste ai Collegi Sindacali;
2) dagli atti, documenti e corrispondenza in

possesso dei Settori dell’Assessorato alle
Politiche della Salute, pervenuti dalle
Amministrazioni sottoposte al procedi-
mento;

3) dalle relazioni fatte tenere dai componenti
del Nucleo Ispettivo Regionale;

4) dalle relazioni appositamente richieste agli
organi che, ai sensi della normativa vigente,
hanno titolo a provvedere.

La valutazione è effettuata, altresì, sul raggiungi-
mento degli obiettivi assegnati a ciascun Direttore
Generale con il provvedimento di nomina e con i
provvedimenti di Giunta Regionale concernenti il
Documento di Indirizzo Economico Funzionale,
relativi al periodo sottoposto a verifica, secondo la
graduazione
a) obiettivo raggiunto
b) obiettivo non raggiunto

La valutazione si intende negativa nel caso in cui
gli obiettivi non raggiunti risultino in misura supe-
riore al 20% del totale di quelli assegnati.

Individuata la griglia degli obiettivi, operando
ove nel caso, la necessaria sintesi degli obiettivi di
significato equivalente, la valutazione deve tener
presente:
1) in via preliminare i motivi di decadenza ex legis;
2) gli obiettivi i cui mancati adempimenti sono

classificati “grave inadempienza” attribuendo in
caso di giudizio negativo, valore doppio ai fini
del raggiungimento del limite del 20% di cui ai
criteri di valutazione;

3) i restanti obiettivi.

- di considerare, altresì, ai fini del presente procedi-
mento di verifica, le indicazioni fornite dal Diret-
tore Generale dell’ARES con la nota n. 2259 del
15/5/2006 che di seguito si riportano: 
a) la non assicurazione dei flussi informativi

costituisce grave inadempienza. Anche il
ritardo che abbia causato incompletezza degli
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adempimenti regionali va tenuto in considera-
zione; 

b) la contabilità analitica era già adempimento
delle aziende sanitarie; 

c) il rispetto dell’obiettivo di contenimento della
spesa farmaceutica, non realizzato nella
regione, va valutato in relazione al trend, ad
una analisi comparativa tra USL e alle reali
possibilità; 

d) ai fini dell’abbattimento delle liste d’attesa,
possono essere valutati gli interventi effettuati
secondo il nuovo piano di cui alle delibera-
zioni di G.R. n. 573/2003 e n. 1200/2006, le
disposizioni di Leggi Regionali ed alle reali
possibilità; 

e) circa i tassi di ospedalizzazione e promozione
ospedalizzazione diurna, può essere valutato il
trend ed i flussi di mobilità passiva indivi-
duando range di accettabilità; 

f) la valutazione dei programmi ADI, assistenza
residenziale e semiresidenziale può essere
effettuata sulla scorta di una indicatore circa il
numero di interventi e di giornate di ricovero;

g) l’attuazione del piano della prevenzione e del-
l’aggiornamento al momento non può essere
ancora valutato; 

h) possono valutarsi le iniziative adottate in tema
di percorsi e linee guida e di adesione a quelle
regionali; 

i) gli adempimenti riguardanti i limiti di incre-
mento della spesa e l’equilibrio economico tri-
mestrale e annuale sono previsti a pena di
decadenza; sarà opportuno effettuare idonee
valutazioni in relazione alle risorse ripartite, a
quelle accantonate, a valutazioni comparative
tra USL, ad eventuali integrazioni di fondi.

- di prendere atto che le verifiche di cui sopra pos-
sono essere considerate assorbenti delle altre o
essere valutate tutte ciascuna ad integrazione e
conferma della/e precedenti. Non deve ritenersi
preclusa, comunque, la valutazione di ogni altro
elemento grave che sia pervenuto a conoscenza
della Regione;

- di avviare le procedure di verifica dei risultati di
gestione, ai sensi dell’art. 3 bis commi 5 e 6 del
D.L.gs. n. 502/92 e s.m.i., per i Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie che non sono cessate per

effetto dell’art. 5 della Legge Regionale
28/12/2006, n. 39, per i quali, pertanto ricorrono
le condizioni previste dalla normativa innanzi
citata e precisamente:
1. PORTALURI Maurizio G. AUSL BAT pro-

vincia di Barletta, Andria e Trani (DGR n.
1245 del 6.9.05).

2. SCODITTI Guido AUSL BR provincia di
Brindisi (DGR n. 1250 del 6.9. 05).

3. URAGO Marco AUSL TA provincia di
Taranto (DGR n. 1256 del 6.9.05).

4. MORETTI Tommaso Azienda Ospedaliero-
Universitaria OO.M di Foggia (DGR n. 1251
del 6.9.05).

- di stabilire che per quanto attiene il procedimento
di cui trattasi per il Direttore Generale della
Azienda Sanitaria Prov. BAT, la verifica deve
effettuarsi a decorrere dal 1° gennaio 2006, in
quanto da quella data, per effetto della Legge
Regionale 12 agosto 2005, n. 11, la ASL BAT/1
acquisiva la personalità giuridica; per il periodo
precedente, il Direttore Generale della istituenda
ASL BAT/1, doveva “assicurare la piena operati-
vità delle nuova Azienda”, come disposto dallo
stesso provvedimento giuntale di nomina n.
1245/2005.

- di dare mandato all’Ufficio 3 del Settore Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica per l’adozione
dei conseguenti adempimenti derivanti dall’ado-
zione del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP ai sensi della l.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 aprile 2007, n. 512

Tribunale di Bari. Ricorso ex art. 7, comma 6,
legge 8 agosto 1984, n. 443 – Sig. Lucia Giuseppe
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C/ Commissione Regionale per l’Artigianato.
Riconoscimento del debito di Euro 1.947,61, ai
sensi della Legge regionale n. 28/2001, n. 42.

Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, Dr. Sandro Fri-
sullo, sulla base dell’istruttoria effettuata dal diri-
gente dell’Ufficio Osservatorio Commissioni Pro-
vinciali per L’Artigianato, confermata dal Dirigente
del Settore Artigianato, P.M.I. e Internazionalizza-
zione, riferisce quanto segue:

“Il Sig. Lucia Giuseppe, residente in Borgo Fri-
gole (Le), esercente attività di pizzeria e rosticceria
d’asporto in Lecce, in data 26.10.2004, acquisita
agli atti d’ufficio il 4.11.204, produceva rìcorso alla
Commissione Regionale per l’Artigianato, avverso
l’iscrizione d’ufficio all’Albo Imprese Artigiane,
effettuata dalla Commissione Provinciale per l’Ar-
tigianato di Lecce, del coniuge Carluccio Patrizia;

La Commissione Regionale per l’Artigianato,
nella seduta del 13.5.2005, respingeva il ricorso
prendendo atto di un verbale di accertamento dell’I-
NAIL del 31.7.2003 con il quale si rilevava che il
coniuge aveva prestato e prestava attività lavorativa
in qualità di collaboratore familiare;

In data 12.12.2005, il Sig. Lucia Giuseppe, rap-
presentato e difeso dagli avv. Sante Madaro da
Lecce e Isabella Vitale da Bari, selettivamente
domiciliato presso lo studio legale di quest’ultima,
propone ricorso presso la 1ª Sez. Civile del Tribu-
nale di Bari, avverso la deliberazione della Com-
missione Regionale per l’Artigianato;

Dalla lettura del fascicolo in possesso della Com-
missione Regionale per l’Artigianato è emerso che
l’atto è stato notificato alla predetta Commissione il
16.1.2006, così come da relata e che il Presidente
della Prima Sez. Civile del Tribunale di Bari, in data
21.12.2005, disponeva la comparizione della parti
per il giorno 21.2.2006 ed ordinava la notifica del-
l’atto entro il 15.1.2005;

Dagli stessi atti d’ufficio, non risulta che la Com-
missione Regionale per l’Artigianato, abbia mai

deliberato di costituirsi nel predetto giudizio, che è
proseguito con la dichiarazione di contumacia della
convenuta C.R.A.;

In data 21.3.2006, il Collegio Giudicante della 1ª
Sez. Civile del Tribunale di Bari decideva definiti-
vamente sul ricorso, accoglieva la domanda attorea
e applicava la regola della soccombenza condan-
nando la convenuta C.R.A. alle spese processuali
per complessivi Euro 1.700,00 oltre IVA e Cap
come per legge. La pronuncia con allegata nota
spese redatta dall’avv. Isabella Vitale, veniva notifi-
cata al questo Ufficio in data 7.8.2006 ed acquisita
in atti l’8.8.2006 al prot. n. 38/9433;

Non avendo dato seguito alla sentenza, in data
1.3.2007, gli avv.ti Madaro e Vitale, in nome e per
conto del Sig. Lucia Giuseppe, notificano atto di
precetto, intimando alla Commissione Regionale
per l’Artigianato, il pagamento delle spese come da
sentenza maggiorate degli oneri di precetto per la
somma di Euro 1.947,61;

Considerato che la Commissione Regionale per
l’artigianato, ad oggi, risulta debitrice nei confronti
degli avv.ti Madaro e Vitale, difensori del Sig.
Lucia Giuseppe, della somma di Euro 1.947,61
riveniente dalla sentenza del 21.3.2006 gravanti
sull’Esercizio Finanziario 2006, occorre procedere
al riconoscimento del debito, autorizzando il Set-
tore Ragioneria al prelievo della suddetta somma
dal “Fondo passività pregresse” Cap. 1110090 del-
l’Esercizio Finanziario 2006 e reiscrizione della
medesima somma sul Cap. 213010 “Spese per la
costituzione ed il Funzionamento delle Commis-
sioni Provinciali e Regionale per l’Artigianato ivi
comprese quelle relative ai rapporti con le
CC.I.AA.” Esercizio Finanziario 2007;

Di trasmettere il presente provvedimento alla
competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi
della legge n. 289/02, art. 23, punto 5;

Di trasmettere a cura del Settore Artigianato, il
presente provvedimento al Consiglio Regionale, ai
sensi dell’art. 13, comma 2, della L.R. n. 19/2005;

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001
e successive modificazioni ed integrazioni
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- l’onere riveniente dal presente provvedimento
avverrà mediante variazione amministrativa al
corrente Esercizio Finanziario, con prelevamento
in termini di competenza e cassa di Euro 1.947,61
sul Cap. 1110090 “Fondo di riserva definizioni
delle partite pregresse” e contestuale variazione
in aumento in termini di competenza e cassa al
Cap. 213010 dell’Esercizio Finanziario 2007
“Spese per la costituzione ed il funzionamento
delle Commissioni Provinciali e Regionale per
l’Artigianato ivi comprese quelle relative ai rap-
porti con le C.C.I.A.A.”;

- il dirigente del Settore Artigianato, con succes-
sivo atto da adottare entro il corrente esercizio
finanziario 2007, procederà all’impegno e liqui-
dazione della somma di Euro 1.947,61 a favore
degli avv.ti Sante Madaro da Lecce e Isabella
Vitale da Bari, difensori del Sig. Lucia Giuseppe
da Lecce.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 - comma 4,
lett. D/K della legge 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale;

Il Vice presidente e Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico relatore, sulla base delle risultanze istrut-
torie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del seguente atto finale;

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico Dott. Sandro Frisullo;

- Viste le dichiarazioni sottoscritte e poste in calce
al presente provvedimento dal Dirigente dell’Uf-
ficio Osservatorio delle CC.PP.A. e dal Dirigente
del Settore Artigianato che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di riconoscere il debito di Euro 1.947,61 a favore

degli avv.ti Sante Madaro e Isabella Vitale, difen-
sori del Sig. Lucia Giuseppe relative agli oneri
derivante dalla Sentenza della 1ª Sez. Civile del
tribunale di Bari del 21.3.2006, nel giudizio pro-
mosso dal Sig. Lucia Giuseppe avverso la delibe-
razione della Commissione Regionale per l’Arti-
gianato del 13.5.2005;

- di incaricare il Settore Ragioneria, ad avvenuta
esecutività del presente provvedimento, agli
adempimenti contabili di propria competenza,
mediante prelievo della somma di Euro 1.947,61
dal Cap. 1110090 “Fondo di riserva definizione
partite pregresse” e reiscrizione della medesima
somma di Euro 1.947,61 sul Cap. 213010 dell’E-
sercizio Finanziario 2007 “Spese per la costitu-
zione ed il funzionamento delle Commissioni
Provinciali e Regionale per l’Artigianato ivi com-
prese quelle relative ai rapporti con le CC.I.AA”;

- di autorizzare il Dirigente del Settore Artigianato
all’adozione dei provvedimenti di competenza,
relativi all’impegno e liquidazione della somma
di Euro 1.947,61 in favore degli avv.ti Sante
Madaro da Lecce e Isabella Vitale da Bari, difen-
sori del Sig. Lucia Giuseppe da Lecce, nella con-
troversia contro la Commissione Regionale per
l’Artigianato, in ossequio alla sentenza emanata
dal Collegio Giudicante della 1ª Sez. Civile del
tribunale di Bari del 21.3.2006 e successivo atto
di precetto notificato in data 1.3.2007;

- di trasmettere a cura del Settore Artigianato, il
presente provvedimento alla competente Procura
della Corte dei Conti, ai sensi della L. n. 289/02,
art. 23, punto 5;

- di trasmettere, a cura del Settore Artigianato, il
presente provvedimento al Consiglio Regionale,
ai sensi dell’art. 13, comma 2, della L.R. n. 19/05;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 aprile 2007, n. 513

Misure POR Puglia 2000-2006 1.9, 4.1, 6.2 PIA-
PIT – accertamento, verifica e collaudo – atto di
indirizzo.

Il Vice Presidente e Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, dott. Sandro Frisullo, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’avv. Davide F. Pellegrino, sia
nella qualità di Dirigente del Settore Artigianato,
PMI e Internazionalizzazione che in quella di Diri-
gente ad interim del Settore Industria ed Industria
Energetica, riferisce quanto segue:

1. Nel ciclo di programmazione 2000/2006 sono
stati attivati diversi regimi di aiuto agli investi-
menti a favore del sistema imprenditoriale
regionale finanziati sia con risorse regionali sia
nell’ambito del POR 2000/2006 con il FESR
(Fondo Europeo di Sviluppo Regionale). Trat-
tasi di aiuti volti a promuovere l’ampliamento e
la diversificazione delle attività economiche
delle imprese, incoraggiando nel contempo la
realizzazione di nuove iniziative. Tra gli altri, gli
aiuti promossi sono disciplinati dalle Misure
1.9, 4.1 (varie azioni) nonché dal bando per il
finanziamento dei cosiddetti PIA-PIT.

2. La gestione degli strumenti agevolativi appro-
vati ed avviati attraverso la pubblicazione di
specifici regolamenti e/o bandi richiede un note-
vole impegno tecnico-amministrativo che si
sostanzia nella verifica dell’effettiva destina-
zione dei contributi concessi, della consistenza
dei beni, del funzionamento degli impianti, della
destinazione d’uso e dell’effettivo consegui-
mento degli obiettivi previsti.

Tanto comporta che, in esecuzione di quanto
prescritto dai regolamenti e/o bandi per l’ac-
cesso alle agevolazioni, si proceda ai seguenti
adempimenti:

- accertamenti in corso d’opera volti a verificare
l’avanzamento della realizzazione del pro-
gramma di investimento approvato e la com-
pletezza e pertinenza della documentazione e

delle dichiarazioni acquisite dall’Amministra-
zione;

- verifica delle condizioni tecnico-amministra-
tive previste per l’erogazione degli stati di
avanzamento;

- verifica finale ai fini dell’erogazione della rata
di saldo.

3. In analogia a quanto riportato ai punti prece-
denti, emergono le stesse necessità di procedere
agli adempimenti di verifica ed accertamento
nell’ambito della gestione di grossa parte degli
interventi finanziati nell’ambito della Misura
6.2, lettera c).

4. L’attuale organico dei settori competenti della
gestione degli strumenti agevolativi presenta
rilevanti carenze di personale tecnico nonché
amministrativo specificatamente addetto agli
accertamenti e alle verifiche innanzi richiamate
e tanto non consente di rispettare i tempi previsti
dai regolamenti e/o dai bandi per l’erogazione
delle agevolazioni. Tale situazione produce
effetti negativi sui bilanci delle imprese benefi-
ciarie che hanno realizzato l’investimento con
fondi propri ovvero ritardi nel loro completa-
mento e di conseguenza richieste di risarcimento
dei danni con possibili aggravi di spesa per il
bilancio regionale.

La circostanza impone di affidare l’incarico di
procedere agli accertamenti e alle verifiche cor-
relate alla gestione degli strumenti agevolativi,
con specifico riferimento all’erogazione degli
stati di avanzamento e della rata di saldo, a sog-
getti esterni all’Amministrazione in possesso di
adeguate e pertinenti competenze professionali.
In particolare, per le competenze tecniche si
ritiene di fare riferimento ai laureati in inge-
gneria ed architettura, mentre per le compe-
tenze. economico amministrative ai laureati in
economia o in discipline equipollenti, ovvero a
tecnici esperti nell’area tematica dell’economia,
dotati di specifiche esperienze nella redazione di
progetti d’impresa ovvero nella loro verifica e
valutazione.
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5. Ai fini dell’affidamento degli incarichi. si pro-
pone di procedere preliminarmente alla predi-
sposizione di 2 distinti elenchi di professionisti
relativi all’area tematica dell’ingegneria e a
quella dell’economia.

Per quanto concerne l’area tematica dell’inge-
gneria e del l’architettura, può essere utile rife-
rirsi all’albo regionale dei collaudatori, istituito
ai sensi dell’art. 22 della L.R. 13/2001, nelle
seguenti categorie:
ctg 1: edifici civili e industriali; 
ctg 9: impianti per la produzione di energia elet-

trica; 
ctg 10: impianti per la trasformazione alta/media

tensione e per la distribuzione di energia elet-
trica in corrente alternata e continua;

ctg 11: impianti tecnologici.

Per quanto attiene all’area tematica dell’eco-
nomia, si propone di procedere alla costituzione
di uno specifico elenco di professionisti attra-
verso la pubblicazione di apposito avviso.

L’iscrizione all’elenco è subordinata alla veri-
fica del possesso:
a) dei seguenti requisiti di carattere generale:

- assenza di procedimenti in corso per l’ap-
plicazione di una delle misure di preven-
zione di cui all’art. 3 della legge 27
dicembre 1956, n. 1423, o di una delle
cause ostative previste dall’art. 10 della
legge 31 maggio 1965, n. 575;

- inesistenza di sentenze definitive di con-
danna passate in giudicato ovvero di sen-
tenze di applicazione della pena su
richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice
di procedura penale, per i reati che inci-
dono sulla moralità professionale;

- inesistenza di false dichiarazioni nel for-
nire informazioni circa il possesso dei
requisiti di cui sopra;

- assenza di cause che possono generare con-
flitto di interessi, per aver redatto o colla-
borato alla redazione di progetti anche solo
in uno degli strumenti indicati sub 1.

b) di almeno uno dei seguenti requisiti di carat-
tere tecnico - professionale:

- aver conseguito la laurea in economia (o
laurea equipollente) nonché l’abilitazione
all’esercizio professionale, l’iscrizione nel-
l’albo professionale dei dottori commercia-
listi da almeno 5 anni dalla data di sca-
denza per l’invio delle domande;

- risultare iscritto nell’Albo dei Revisori
Ufficiali dei Conti da almeno 5 anni;

- essere dipendenti di altre amministrazioni
o enti pubblici, ovvero essere stati dipen-
denti dei medesimi o di intermediari credi-
tizi o finanziari, avendo svolto per almeno
10 anni attività relative alla verifica c/o
valutazione di programmi di investimento
agevolati.

Non possono presentare domande di iscrizione i
soggetti titolari, amministratori nonché diri-
genti, dipendenti o collaboratori di imprese
iscritte alla Camera di Commercio.

Alla predisposizione dell’avviso pubblico, del-
l’elenco ed al suo aggiornamento provvederà il
Dirigente del Settore Industria e Industria ener-
getica.

6. L’incarico di procedere agli accertamenti e alle
verifiche correlate alla gestione degli strumenti
agevolativi sarà di norma affidato ad una com-
missione composta da 3 componenti di cui
almeno uno dall’area tematica ingegneria e uno
dell’area tematica economia. Delle commissioni
possono anche far parte dipendenti regionali in
possesso di adeguata e pertinente competenza
c/o esperienza. In caso di accertata carenza di
adeguate professionalità negli elenchi di cui al
punto precedente, ovvero nell’organico regio-
nale, uno o più componenti saranno scelti tra i
professori universitari di ruolo, in discipline atti-
nenti le valutazioni per cui sono costituite le
commissioni.

Alla nomina della commissione procederà il
Dirigente di Settore competente per materia,
avuto riguardo a principi di rotazione e traspa-
renza.

7. Nelle more della costituzione dell’elenco rela-
tivo all’area tematica dell’economia e,
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comunque, fino al 30.9.2007, le commissioni
saranno composte da due dipendenti regionali
ed un laureato in ingegneria o architettura
iscritto all’albo regionale collaudatori, ferma
restando la possibilità di nomina di professori
universitari nel caso di accertata carenza di cui
al punto precedente.

8. Il compenso da corrispondere ai professionisti
incaricati sarà determinato secondo quanto sta-
bilito dal Ministero dello Sviluppo Economico
per le verifiche relative agli investimenti agevo-
lati ai sensi della legge 488/92 e non potrà
comunque superare Euro 20.000, ai sensi del-
l’art. 125, comma 11, del D.Lgs. 163/06.

9. Appare opportuno, tenuto conto dei compiti
spettanti ai componenti delle Commissioni, che
ai dipendenti regionali chiamati a fame parte
siano applicati i criteri già previsti dalla DGR n.
3775 del 22 settembre 1998, ed in particolare
che - in assenza di specifico divieto normativo -
al personale regionale sia corrisposto lo stesso
compenso previsto per i membri esterni.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 s.m.i.

Alla spesa presunta di Euro 500.000,00 rive-
niente dal presente provvedimento si fa fronte con
lo stanziamento iscritto nel bilancio regionale, al
cap. 215015 (U.P.B. 02.03.04) - Gestione residui di
stanziamento anno 2006.

All’impegno di spesa si provvederà con succes-
sivo atto dirigenziale del Dirigente del Settore Indu-
stria, Industria Energetica da assumersi entro il cor-
rente esercizio.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 - comma 4°
lettere D/K - della L.R. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo Economico;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dei Settori Artigia-
nato, PMI e Internazionalizzazione nonché Indu-
stria ed Industria energetica;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di procedere agli adempimenti, conseguenti agli
obblighi di controllo regionali sulle incentiva-
zioni meglio indicate in premessa, e consistenti in
accertamenti in corso d’opera volti a verificare
l’avanzamento della realizzazione del programma
di investimento approvato e la completezza e per-
tinenza della documentazione e delle dichiara-
zioni acquisite dall’amministrazione, ovvero
nella verifica delle condizioni tecnico-ammini-
strative previste per l’erogazione degli stati di
avanzamento, ovvero ancora nel collaudo finale
ai fini dell’erogazione della rata di saldo, me-
diante apposite commissioni, composte da:
1. un ingegnere o architetto, iscritto all’albo

regionale dei collaudatori, istituito ai sensi
dell’art. 22 della L.R. 13/2001;

2. un esperto nell’area tematica dell’economia,
in possesso dei requisiti di carattere generale e
tecnico-professionale descritti sub a) e b) del
punto 5) della premessa;

3. un dipendente regionale, in possesso di ade-
guata competenza ed esperienza.

In caso di accertata carenza di adeguate professio-
nalità negli elenchi di cui al punto precedente,
ovvero nell’organico regionale, uno o più compo-
nenti saranno scelti tra i professori universitari, in
discipline attinenti le valutazioni per cui sono
costituite le commissioni.

- di autorizzare il dirigente del Settore Industria e
industria energetica a costituire l’elenco degli
esperti nell’area tematica dell’economia, in pos-
sesso dei requisiti sub a) e b) del punto 5 della
premessa, nonché ad aggiornarlo periodicamente;
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- delegare il dirigente del Settore Artigianato, PMI
e Internazionalizzazione e quello del settore Indu-
stria ed industria energetica, a seconda delle
rispettive competenze in funzione delle Misure di
agevolazione, alla nomina di ciascuna commis-
sione, secondo criteri di rotazione e trasparenza.
Il dirigente competente provvederà al conse-
guente impegno e liquidazione della spesa. Nelle
more della costituzione dell’elenco di cui al
comma precedente, il dirigente è autorizzato a
nominare le commissioni in discorso con la pre-
senza di due dipendenti regionali e di un compo-
nente esterno, laureato in ingegneria o architet-
tura, iscritto all’albo regionale dei collaudatori,
ferma restando la possibilità di nomina di profes-
sori universitari di ruolo nel caso di accertata
carenza di adeguate professionalità, ai sensi delle
premesse;

- di stabilire che il compenso dei componenti
esterni sarà determinato secondo quanto stabilito
dal Ministero dello Sviluppo Economico per le
verifiche relative agli investimenti agevolati ai
sensi della legge n. 488/92 e non potrà comunque
superare Euro 20.000, ai sensi dell’art. 125,
comma 11, del D.Lgs. n. 163/06;

- di stabilire che il compenso dei dipendenti regio-
nali sarà determinato con riferimento alla regola-
mentazione vigente di cui alla DGR n. 3775 del
22 settembre 1998, come indicata in premessa;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 aprile  2007, n. 515

POR Puglia 2000-2006 Misura 4.1 “Aiuti al
sistema industriale – artigianato e PMI” –
Azione B – Innovazione Tecnologica. Proroga
scadenza progetti cofinanziati.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Dott.

Sandro Frisullo, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Responsabile, dal Responsabile
della Misura, e confermata dal Dirigente del Settore
Industria, Industria Energetica, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
• la Legge Regionale n. 13 del 25/09/2000 regola-

menta le “Procedure per l’attivazione del Pro-
gramma Operativo della R.P. 2000/2006”;

• con le Deliberazioni di G.R. n. l25~/2000, n.
1697/2000, n. 1698/2000 e n. 497/2003, si è deli-
berato la “Approvazione del POR Puglia
2000-2006”, la “Adozione del C.d.P. 2000-2006”
e la “Approvazione dei Cronogrammi delle
Misure del C.d.P. del POR”;

• la Legge Regionale n. 10 del 28.06.04 disciplina
i regimi di aiuto alle imprese;

• la Decisione n. C(2000)2349 della Commissione
Europea del 08/08/2000 ha approvato il POR
Puglia 2000-2006, successivamente modificato
ed integrata con D.G.R. n. 81 del 15/02/2005,
pubblicata sul BURP n. 46 del 30/03/2005;

• con Delibera di G.R. n. 253 del 07/03/2005 è
stato approvato il Complemento di Programma-
zione, ed è stata pubblicata sul BURP n. 46 del
30/03/2005;

• con Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 617
del 15 Aprile 2005 è stato approvato lo schema
del II° Bando Mis. 4.1 Azione B “Sostegno agli
investimenti per l’Innovazione Tecnologica e/o
la Tutela ambientale”;

• con Determina Dirigenziale del Settore Artigia-
nato n. 1136 del 09.06.2005 è stato approvato il
Bando di presentazione delle domande di finan-
ziamento, pubblicato sul BURP n. 89 del
07.07.2005 che all’Art. 4 prevedeva che “La
durata delle attività ammesse a finanziamento
non potrà essere superiore ai 12 (dodici) mesi
dalla comunicazione di ammissibilità al bene-
ficio”.

• con Determina Dirigenziale del Settore Artigia-
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nato n. 1190 del 12.12.2005 è stata approvata la
graduatoria pubblicata sul BURP n. 1159 del
29.12.2005.

Considerato che:
• La maggior parte dei progetti ammessi a finan-

ziamento è caratterizzata da un forte tasso di
innovatività e che alcune delle forniture dei mac-
chinari e degli impianti hanno subito un ritardo
nelle consegne superiore al cronoprogramma fis-
sato in fase progettuale dalle imprese beneficiari;

• Che - ove esistenti - i ritardi nelle consegne dei
macchinari e degli impianti hanno implicato uno
sfasamento nel completamento degli investi-
menti e che il termine delle attività andrebbe così
a scadere oltre la data massima prevista dal
bando;

• E’ stata fatta richiesta da parte di alcune delle
imprese beneficiarie di una proroga per il com-
pletamento degli investimento che vada oltre il
termine massimo previsto dal bando;

• Il contributo erogato è strettamente ed unica-
mente connesso ad investimenti in conto capitale
e non è collegato al riconoscimento di alcun
costo di esercizio e pertanto un’eventuale pro-
roga della chiusura delle attività non comporta il
riconoscimento di ulteriori costi rispetto a quelli
approvati in fase di concessione provvisoria;

• Appare opportuno consentire alle imprese di rea-
lizzare gli investimenti programmati ed ammessi
godendo di un ulteriore periodo di tempo; sotto
tale profilo è infatti conforme all’interesse pub-
blico consentire la maggior efficacia possibile
nella realizzazione delle azioni agevolate con il
bando in parola;

• Risulta altresì ispirato a pubblico interesse con-
sentire che la Misura in questione raggiunga i
maggiori obiettivi di realizzazione e di spesa;

• Sotto il profilo del migliore andamento della
azione amministrativa, appare altresì rilevante
prevedere un’unica scadenza per le attività finan-
ziate, che appare ragionevole fissare nel 30
novembre 2007.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare la proroga al 30
Novembre 2007 quale data ultima di completa-
mento dei progetti di investimento ammessi a finan-
ziamento del POR Puglia 2000-2006, Misura 4.1
Azione B - Innovazione Tecnologica.

Il presente provvedimento rientra nella categoria
d’atti di competenza della Giunta Regionale, ai
sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. K.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la seguente proposta dell’As-
sessore;

- Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Respon-
sabile, dal responsabile della Misura e confermata
dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di approvare la proroga al 30 Novembre 2007 per
il completamento dei progetti ammessi a contri-
buzione della Misura 4.1 Azione B - Innovazione
Tecnologica;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP e sul sito internet: 
www.regione.puglia.it;

- Di delegare il Settore Industria ed Industria Ener-
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getica ad espletare tutti gli adempimenti conse-
guenziali.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 aprile 2007, n. 517

P.O.R. Puglia 2000-2006. Nomina nuovi respon-
sabili della misura FSE 2.3 “Formazione e
sostegno alla imprenditorialità nei settori inte-
ressati dall’Asse” e 3.8 “Formazione perma-
nente”.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, Dr.
Francesco Saponaro, di concerto con l’Assessore
alla Trasparenza e Cittadinanza attiva dr. Minervini,
sulla base dell’istruttoria espletata dai dirigenti del
Settore Programmazione e Politiche Comunitarie e
del Settore Personale, riferisce quanto segue: Con
deliberazione n.36 del 30 gennaio 2001, pubblicata
sul BURP n. 44 dell’8 marzo 2001, e con delibera-
zioni successive di aggiornamento e modifica, la
Giunta regionale ha nominato i funzionari regionali
ai quali è affidata la responsabilità gestionale delle
misure del POR Puglia 2000-2006, in attuazione
dell’art. 8, comma 1, lett. a) della L.R. 13/2000 che
stabilisce che la Giunta regionale provvede a orga-
nizzare le strutture amministrative sulla base di
quanto previsto dal P.O.R. e dal Complemento di
Programmazione.

Con nota prot. n. 34/1456/FP del 09/03/2007 il
dirigente del Settore Formazione Professionale ha
proposto che la dr.sa Maria Grazia Bruzzese e il dr.
Antonio Lattarulo, trasferiti al Settore Lavoro e
Cooperazione della Regione Puglia ai sensi dell’art.
13 della LR 39/2006, per effetto della soppressione
dell’Agenzia Regionale per il Lavoro, siano nomi-
nati, rispettivamente, Responsabili delle Misure
FSE 2.3 11Formazìone e sostegno alla imprendito-
rialità nei settori interessati dall’Asse” e 3.8 “For-
mazione permanente” del POR Puglia 2000-2006,
in sostituzione, rispettivamente, del sig. Emilio
Balena e della sig.ra Lucia Perrucci.

Si procede pertanto alla sostituzione e nomina
dei nuovi responsabili di misura FSE 2.3 e 3.8,
come sopra indicato.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 8 della L.R.
13/2000 e dell’art.4 comma 4, lett. a) e K) della
L.R. n. 7/97.

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio e
Programmazione resa di concerto con l’Asses-
sore alla Trasparenza e Cittadinanza attiva;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie e dal Diri-
gente del Settore Personale;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

• Di prendere atto della proposta di nomina dei
Responsabili delle misure FSE 2.3 e 3.8 del POR
Puglia 2000-2006 pervenuta da parte dell’Asses-
sorato al Lavoro, Cooperazione e Formazione
Professionale - Settore Formazione Professio-
nale, con nota prot. n. 34/1456/FP del
09/03/2007;

• Di procedere alla nomina della dr.sa Maria
Grazia Bruzzese, trasferita al Settore Lavoro e
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Cooperazione della Regione Puglia ai sensi del-
l’art. 13 della LR 39/2006, per effetto della sop-
pressione dell’Agenzia Regionale per il Lavoro,
quale Responsabile della Misura FSE 2.3 “For-
mazione e sostegno alla imprenditorialità nei set-
tori interessati dall’Asse” del POR Puglia
2000-2006, in sostituzione del sig. Emilio
Balena;

• Di procedere alla nomina del dr. Antonio Latta-
rulo, trasferito al Settore Lavoro e Cooperazione
della Regione Puglia ai sensi dell’art. 13 della
LR 39/2006, per effetto della soppressione del-
l’Agenzia Regionale per il Lavoro, quale
Responsabile della Misura FSE 3.8 “Formazione
permanente” del POR Puglia 2000-2006, in
sostituzione della Sig.ra Lucia Perrucci;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• Di trasmettere a cura del Settore Programma-
zione e Politiche Comunitarie, il presente prov-
vedimento al Dirigente del Settore Formazione
Professionale, per la successiva notifica agli inte-
ressati;

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 aprile 2007, n. 523

Rideterminazione della Dotazione organica della
Regione Puglia al 31.12.2006 – Applicazione
della legge regionale 28.12.2006, n. 39, art. 13.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
responsabile della posizione organizzativa “Orga-
nizzazione, Dotazione organica e automazione”,
confermata dal dirigente del Settore Personale, rife-
risce:

➣ Con legge regionale 5 maggio 1999, n. 19, la
Regione Puglia istituì l’Agenzia regionale per il
Lavoro, “dotata di personalità giuridica, auto-
nomia patrimoniale e contabile, con compiti di
assistenza tecnica e monitoraggio nelle materie
di politiche attive del lavoro ai sensi dell’art. 4,
comma 1, lettera d), del decreto legislativo 23
dicembre 1997, n. 469” (art. 5, co. 1). Tale
Agenzia “opera nell’ambito delle competenze
assegnate dall’Assessorato regionale al lavoro”
(art. 5, co. 3).

➣ In applicazione delle disposizioni delle mede-
sima legge, presso l’Agenzia regionale per il
Lavoro (d’ora in avanti, A.R.L.) fu temporanea-
mente assunto, con contratto di lavoro a tempo
determinato di diritto privato, il personale già
dipendente della preesistente Agenzia per l’Im-
piego della Puglia, con riserva di utilizzazione
“degli strumenti e delle procedure di accesso
alle pubbliche amministrazioni, previste dalle
norme di legge e dai contratti collettivi vigenti”
(art. 14, co. 2).

➣ Con successiva legge regionale 12 gennaio
2005, n. 1:
1. venivano prorogati i rapporti di natura priva-

tistica già stipulati con il personale già in ser-
vizio presso l’ex Agenzia per l’impiego e con
il Direttore generale fino alla completa attua-
zione delle procedure selettive di cui al
comma 2 dell’art. 14 della l.r. n. 19/1999,
tese alla pubblicizzazione del rapporto di
lavoro (art. 55, co. 1);

2. veniva adeguato il trattamento economico
del personale dell’A.R.L. a quello previsto
dal CCNL del Comparto Regioni-Autonomie
locali, sulla base della tabella di equipara-
zione ex DPCM 14 dicembre 2000, n. 446
(art. 56, co. 3);

3. veniva fissata la dotazione organica del-
l’A.R.L. in complessive 28 unità (art. 56, co.
1);

4. veniva altresì stabilito che, in fase di prima
attuazione, l’accesso ai posti previsti in dota-
zione organica sarebbe avvenuto sulla base
di prove selettive riservate indette dal Diri-
gente del Settore Personale della Regione
Puglia (art. 56, co. 3,4).
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➣ Le procedure selettive riservate sono state esple-
tate e, all’esito delle stesse, si è proceduto all’as-
sunzione del personale con contratto a tempo
indeterminato di diritto pubblico.

➣ Con successiva determinazione del Direttore
generale dell’A.R.L. n. 68 del 30.10.2006, in
applicazione del D.P.C.M. del 15 febbraio 2006
di fissazione dei criteri e dei limiti per la assun-
zioni di personale a tempo indeterminato per il
triennio 2005-2007, la dotazione organica del-
l’Agenzia veniva rideterminata in complessive
n. 25 unità;

➣ Alla data del 1° gennaio 2007 i dipendenti in
servizio presso la A.R.L. ammontavano a com-
plessive n. 23 unità, di cui 4 di cat. A; 6 di cat. B,
3 di cat. C e 10 di cat. D., e precisamente:

1. BRUZZESE Maria Grazia, nata a Foggia il
13.02.1967, Cat. D, posizione economica
D6;

2. DE MARIO Angela, n. a Carbonara di Bari
il 6.3.1963, Cat. D, posizione economica
D6;

3. LATTARULO Antonio, n. Castellana
Grotte il 3.5.1947, Cat. D, posizione econo-
mica D6;

4. MERAFINA Francesco G., n. Canosa di
Bari il 2.12.1960, Cat. D, posizione econo-
mica D6;

5. MONGELLI Enrico, n. a Bari il 4.4.1946,
Cat. D, posizione economica D6;

6. MOREA Domenico, n. a Noci il 20.8.1944,
(cessato 11.2.2007); Cat. D, pos. economica
D6;

7. RIZZO Luigi, n. a Lecce il 23.6.1960, Cat.
D, posizione economica D6;

8. ZUCCARINO Saverio, n. a Bari il
5.10.1946, Cat. D, posizione economica
D6;

9. PASCULLO Maurizio, n. a Bari il
26.2.1968, Cat. D, posizione economica
D1;

10. RIZZI Anna Maria, n. a Turi il 15.9.1962,
Cat. D, posizione economica D1;

11. Di GENNARO Dino, n. a Corato il
29.9.1957, Cat. C, posizione economica C4;

12. PIERINI Rosa Maria, n. a Mesagne il
12.9.1957, Cat. C, posizione economica C4;

13. SMALTINO Emidio, n. a Locorotondo il
2.7.1967, Cat. C, posizione economica C4;

14. ACCETTURA Vito, n. a Ceglie del Campo
il 16.1.1967, Cat. B, posizione economica
B7S;

15. LANZONE Chiara, n. a Bari il 6.2.1964,
Cat. B, posizione economica B7S;

16. MAGRONE Damiano, n. a Bari il
18.6.1960, Cat. B, posizione economica
B7S;

17. REDAVID Pasquale, n. a Rutigliano il
3.6.1962, Cat. B, posizione economica
B7S;

18. STRIPPOLI Michele, n. a Putignano il
1.2.1962, Cat. B, posizione economica
B7S;

19. IACOBAZZI Anna, n. a Bari 18.3.1966,
Cat. B, posizione economica B5;

20. COPPOLECCHIA Giacomo, n. a Molfetta
il 16.1.1955, Cat. A, posizione economica
A5;

21. DISCORNIA Caterina, n. a Bari il
20.3.1963, Cat. A, posizione economica A5;

22. PIARULLI Nunzia Elisabetta, n. a Corato il
13.11.1969, Cat. A, posizione economica
A5;

23. SCARDICCHIO Sebastiano, n. a Carbo-
nara di Bari il 10. l. 1969, Cat. A, pos. eco-
nomica A5.

➣ Con legge regionale 28.12.2006, n. 39, all’art.
13:
1. veniva abrogato l’articolo 5 della legge

regionale 5 maggio 1999, n. 19 (co. 1);
2. per l’effetto, veniva soppressa l’Agenzia

regionale per il lavoro con il trasferimento
delle relative funzioni al Settore lavoro e
cooperazione della Regione Puglia (co. 2);

3. affidava a un Commissario liquidatore nomi-
nato dalla Giunta regionale 1a definizione e
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liquidazione dei rapporti in essere dell’A-
genzia per il lavoro con terzi” (co. 5).

➣ Per quanto in particolare riguarda il personale
già dipendente dall’Agenzia, lo stesso art. 13, al
comma 3, prevedeva: 1 dipendenti dell’Agenzia
sono assegnati, nel rispetto della normativa
vigente, agli uffici della Regione Puglia, in rela-
zione alle necessità organizzative”.

➣ Occorre ora procedere alla completa applica-
zione della legge regionale 28.12.2006, n. 39,
art. 13, definendone gli aspetti giuridici. Ai sensi
dell’art. 31 del D.lgs n. 165/2001 la citata Legge
regionale ha operato “un trasferimento di attività
svolte da pubbliche amministrazioni, enti pub-
blici o loro aziende e strutture, ad altri soggetti
pubblici ...”. Tale trasferimento determina, in
applicazione dell’art. 2112 del Codice Civile
richiamato dal citato art. 31, la continuità del
rapporto di lavoro, con salvaguardia di tutti i
diritti quesiti, dei lavoratori trasferiti.

➣ In considerazione del principio di continuità
sopra enunciato, tutti i dipendenti in servizio
presso la A.R.L. alla data del 1° gennaio 2007
vanno considerati, dalla stessa data e senza solu-
zione alcuna di continuità, dipendenti a tempo
indeterminato della Regione Puglia, nella cate-
goria e nella posizione economica legittima-
mente posseduta nella cessata Agenzia.

➣ Si dà atto che la legge 27 dicembre 2006, n. 296
(Finanziaria 2007), al comma 557 dell’art. 1 ha
disapplicato anche le limitazioni in materia di
rideterminazione delle dotazioni organiche
regolamentate con DPCM del 15 febbraio 2006,
consentendo anche alla Regione Puglia di poter
rideterminare la propria dotazione organica,
anche in aumento di spesa o contingente.

➣ Si ritiene quindi di incrementare la dotazione
organica della Regione Puglia di un numero di
posti, nelle rispettive categorie, pari alle unità di
personale in servizio presso la soppressa
Agenzia regionale per il lavoro alla data del
31.12.2006 e transitato alle dipendenze della
Regione al 1° gennaio 2007 e precisamente: n.
10 unità di cat. D; n. 3 unità di cat. C; n. 6 unità
di cat. B; n. 4 unità di cat. A.

➣ Si dà atto che tale incremento non comporta
aggravio nei costi complessivi di D.O. della
Regione Puglia e dei propri Enti a finanza deri-
vata, in quanto in tali costi erano già ricompresi
quelli di D.O. della soppressa Agenzia.

➣ Per effetto di quanto sopra, la D.O. della
Regione Puglia, i cui costi sono calcolati con
riferimento ai contratti collettivi nazionali
vigenti al 31.12.2005 e con le modalità rive-
nienti dal DPCM del 15/02/2006, risulterà
essere:
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➣ Si dà atto altresì che il provvedimento qui pro-
posto, in applicazione di legge regionale, modi-
fica in senso conforme anche il piano assunzio-
nale della Regione Puglia per il triennio
2005-2007 di cui alla DGR n. 897 del
20/06/2006

➣ Per tutto quanto sopra motivato, l’Assessore alla
Trasparenza e alla Cittadinanza Attiva propone
alla Giunta di rideterminare la dotazione orga-
nica della Regione Puglia al 31.12.2006.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI:

“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.”

L’Assessore, relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) e d) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e alla Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla competente posizione orga-
nizzativa e dal dirigente del Settore Personale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

1. di rideterminare la dotazione organica della
Regione Puglia al 31.12.2006, per effetto della
Legge regionale 28.12.2006 n. 39 - art. 13,

incrementandola di n. 23 posti di cui n. 10 di
categoria D, n. 3 di categoria C n. 6 di categoria
B e n. 4 di categoria A;

2. di dare atto che, per l’effetto di quanto sopra, la
Dotazione Organica della Regione Puglia, alla
data del 31 dicembre 2006, risulta essere:

____________
Dotazione organica al

31.12.2006____________
A 185____________
B 997____________
C 1.016____________
D 1.495____________
Dirigenza 209____________
Totali 3.902____________

3. di dare atto che, per effetto e in applicazione
della legge regionale 28.12.2006, n. 39, all’art.
13, il personale dell’ex Agenzia Regionale per il
Lavoro, in servizio alla data del 1° gennaio
2007, e qui di seguito nominativamente indivi-
duato:

BRUZZESE Maria Grazia, nata a Foggia il
13.02.1967, Cat. D, posizione economica
D6; 

DE MARIO Angela, n. a Carbonara di Bari il
6.3.1963, Cat. D, posizione economica D6; 

LATTARULO Antonio, n. Castellana Grotte il
3.5.1947, Cat. D, posizione economica D6; 

MERAFINA Francesco G., n. Canosa di Bari il
2.12.1960, Cat. D, posizione economica D6; 

MONGELLI Enrico, n. a Bari il 4.4.1946, Cat.
D, posizione economica D6; 

MOREA Domenico, n. a Noci il 20.8.1944,
(cessato 1.2.2007); Cat. D, pos. economica
D6; 

RIZZO Luigi, n. a Lecce il 23.6.1960, Cat. D,
posizione economica D6; 

ZUCCARINO Saverio, n. a Bari il 5.10.1946,
Cat. D, posizione economica D6; 
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PASCULLO Maurizio, n. a Bari il 26.2.1968,
Cat. D, posizione economica D1; 

RIZZI Anna Maria, n. a Turi il 15.9.1962, Cat.
D, posizione economica D1; 

DI GENNARO Dino, n. a Corato il 29.9.1957,
Cat. C, posizione economica C4; 

PIERINI Rosa Maria, n. a Mesagne il 12.9.1957,
Cat. C, posizione economica C4; 

SMALTINO Emidio, n. a Locorotondo il
2.7.1967, Cat. C, posizione economica C4; 

ACCETTURA Vito, n. a Ceglie del Campo il
16.1.1967, Cat. B, posizione economica
B7S; 

LANZONE Chiara, n. a Bari il 6.2.1964, Cat. B,
posizione economica B7S; 

MAGRONE Damiano, n. a Bari il 18.6.1960,
Cat. B, posizione economica B7S; 

REDAVID Pasquale, n. a Rutigliano il 3.6.1962,
Cat. B, posizione economica B7S; 

STRIPPOLI Michele, n. a Putignano il 1.2.1962,
Cat. B, posizione economica B7S; 

IACOBAZZI Anna, n. a Bari il 18.3.1966, Cat.
B, posizione economica B5; 

COPPOLECCHIA Giacomo, n. a Molfetta il
16.1.1955, Cat. A, posizione economica A5; 

DISCORNIA Caterina, n. a Bari il 20.3.1963,
Cat. A, posizione economica A5; 

PIARULLI Nunzia Elisabetta, n. a Corato il
13.11.1969, Cat. A, posizione economica A5; 

SCARDICCHIO Sebastiano, n. a Carbonara di
Bari il 10.1.1969, Cat. A, pos. economica A5;

è dipendente regionale a tempo indeterminato
dalla stessa data e senza soluzione alcuna di con-
tinuità, nella categoria e posizione economica
legittimamente possedute nella cessata Agenzia;

4. di dare atto che il presente provvedimento, che
costituisce applicazione di legge regionale,
modifica ed integra il piano assunzionale della
Regione Puglia per il triennio 2005-2007 di cui
alla DGR n. 897/2006;

5. di dare mandato al dirigente del Settore perso-
nale e organizzazione di provvedere alla ado-
zione dei provvedimenti di gestione rivenienti
dalla presente deliberazione oltre che all’asse-
gnazione presso le strutture organizzative della
Regione del personale di che trattasi;

6. di dare mandato alla referente della Conferenza
Stato-Regioni, della Regione Puglia, di provve-
dere alla notifica del presente atto alla Confe-
renza delle Regioni;

7. di dare mandato al Settore Personale di provve-
dere alla notifica del presente atto ai dipendenti
interessati ed al Commissario liquidatore della
cessata Agenzia;

8. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 aprile 2007, n. 525

POR Puglia 2000/2006 – Programmi Integrati di
Agevolazioni – Definizione di termini per la
chiusura dell’attività istruttoria.

Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base del-
l’istruttoria espletata dall’Ufficio “Sviluppo Econo-
mico”, confermata dal Dirigente del Settore Indu-
stria, Industria Energetica riferisce quanto segue:

Con deliberazione di Giunta n. 188 del
02/03/2005 è stato approvato il regolamento
“Sostegno dei Programmi Integrati di Agevolazione
(PIA) da realizzare nell’ambito dei Progetti Inte-
grati Territoriali (PIT)”.

Con deliberazione di Giunta n. 1324 del
20/09/2005 è stato approvato lo schema di Avviso
Pubblico per l’accesso alle previste agevolazioni
nonché lo schema di Regolamento per la forma-
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zione delle graduatorie delle manifestazioni di inte-
resse presentate, a seguito di pubblicazione degli
avvisi, con riferimento a ciascun PIT.

Al temine del procedimento valutativo delle
manifestazioni d’interesse pervenute sono state
approvate le relative graduatorie con le seguenti
determinazioni del Dirigente Settore Industria:

- PIT n. 2: determinazione n. 1451 del 16/10/2006
e determinazione n. 1672 del 3/11/2006;

- PIT n. 3: determinazione n. 1448 del 16/10/2006;

- PIT n. 4: determinazione n. 1303 del 15/09/2006;

- PIT n. 5: determinazione n. 1304 del 15/09/2006;

- PIT n. 6: determinazione n. 1449 del 16/10/2006;

- PIT n. 7: determinazione n. 1450 del 16/10/2006;

- PIT n. 9: determinazione n. 1305 del 15/09/2006;

- PIT n. 10: determinazione n. 1607 del 27/10/2006.

A seguito dell’approvazione delle graduatorie, ai
sensi dell’art. 4 lett. b) dell’Avviso Pubblico la
Regione Puglia ha comunicato ai soggetti propo-
nenti l’ammissione del Programma di Investimenti
proposto ed ha indicato l’ammontare dell’investi-
mento agevolabile al tasso massimo previsto dal-
l’art. 7 dell’Avviso Pubblico.

Con la stessa nota ha richiesto la presentazione
del progetto analitico.

Ricevuti i progetti analitici la Regione Puglia ha
avviato, per il tramite del Gruppo Tecnico di Coor-
dinamento, l’istruttoria dei progetti.

In sede di attività istruttoria è stata richiesta ai
soggetti proponenti ammessi la presentazione di
documentazione integrativa al fine di espletare e
concludere la predetta attività.

La procedura in questione si caratterizza per l’es-
sere inquadrabile tra le procedure di tipo negoziale,
nelle quali cioè si sviluppa tra Amministrazione e
soggetto privato uno scambio di richieste, integra-
zioni e subprocedimenti valutativi, tesi al fine di
definire con la massima precisione possibile il pro-
getto d’investimento beneficiario di aiuto pubblico
e la conseguente disciplina dei rapporti tra le parti.

Occorre tuttavia contemperare l’interesse a svol-
gere appieno tale procedura con la concorrente
necessità di garantire la corretta rendicontazione
delle risorse impegnate nei programmi di investi-
mento ammessi alle agevolazioni, i quali devono
inderogabilmente concludersi entro il 30 giugno
2008. Sotto tale profilo, appare opportuno conside-
rare che la quasi totalità dei progetti analitici pre-
sentati dagli interessati sono stati già oggetto di
valutazione da parte del Gruppo Tecnico di coordi-
namento, per effetto della quale valutazione, taluni
proponenti non hanno presentato osservazioni alle
conclusioni del Gruppo e la maggior parte degli
altri hanno avviato fasi più o meno approfondite di
negoziazione, alcune a loro volta concluse ed altre
tuttora in corso.

Alla luce di tali considerazioni, appare pertanto
conforme al principio di buona amministrazione
definire modalità attraverso le quali - accelerando la
definizione delle procedure ancora aperte - sia pos-
sibile consentire la chiusura dell’attività istruttoria
di tutti i progetti in tempi compatibili con i piani
temporali di realizzazione degli investimenti pro-
grammati.

E così, si propone di individuare un termine ulti-
mativo entro il quale i proponenti debbono conse-
gnare ogni utile documentazione necessaria alla
definitiva valutazione istruttoria dei progetti per i
quali sia ancora in corso la procedura valutativa. E’
congruo individuare tale termine nel 31 maggio
2007. Decorso detto termine, i progetti verranno
definitivamente valutati sulla base della documen-
tazione già acquisita a tale data.

Nella documentazione necessaria alla valuta-
zione istruttoria non deve intendersi ricompresa
quella di cui alla DGR n. 71 dell’8 febbraio 2007,
per la cui presentazione valgono termini e proce-
dure indicati nella medesima delibera.

Tutto quanto sopra premesso, si propone alla
Giunta Regionale:

• di approvare la seguente direttiva per la defini-
zione di termini per la chiusura dell’attività
istruttoria.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001

“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale”.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4, comma 4, lettera
K della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle premesse
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente;

- Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Dirigente
del Settore Industria, Industria Energetica;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la seguente direttiva per la defini-
zione di termini per la chiusura dell’attività istrut-
toria:

è fissato al 31/05/2007 il termine ultimo per la
presentazione di documentazione integrativa
necessaria all’espletamento dell’attività istrut-
toria dei Programmi Integrati di Agevolazioni
presentati a valere sullo strumento PIA - PIT.
Decorso il predetto termine, si procederà alla
chiusura dell’attività istruttoria sulla base della
documentazione disponibile alla data del
31/05/2007. Nella documentazione necessaria
all’espletamento dell’attività istruttoria non deve
intendersi ricompresa quella di cui alla DGR n. 71
dell’8 febbraio 2007, per la cui presentazione val-
gono termini e procedure indicati in detta deli-
bera.

- Di incaricare la Segreteria della Giunta regionale

di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel
BURP e nel sito della Regione ai sensi dell’art.
42, comma 7, della L.R. n. 28/2001, nonché al
Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 13, comma
2, L.R. n. 30/2003.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 aprile 2007, n. 529

Art. 4 Legge regionale 16 aprile 2007, n. 10:
variazioni al bilancio di previsione 2007 per
complessivi Euro 259.215.687,00. Autorizzazione
all’impegno ed attribuzione disponibilità.

L’Assessore alle Politiche detta Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 1, confermata
dal Dirigente del Settore Programmazione e
Gestione sanitaria, riferisce:

Con deliberazione CIPE n. 140 del 17/11/2006
(pubblicata in G.U. - serie generale - n. 18 del
23/11/2007) è stata fissata la quota del F.S.N. 2006 di
parte corrente assegnata, in particolare, alla Regione
Puglia in complessive Euro 5.709.489.509,00
al netto detta mobilità sanitaria e dette entrate pro-
prie.

Detto importo, secondo la tabella allegata alla
deliberazione stessa, è comprensivo delle somme di
Euro 529.000,00 ed Euro 551.000,00 destinate
rispettivamente al contratto II.S. e per la medicina
penitenziaria; la suddetta somma, pertanto, al netto di
tali somme ammontante ad Euro 5.708.409.509,00.

La L.R. 16/4/2007, n. 10 recante: “Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2007 e
bilancio pluriennale 2007-2009 detta Regione
Puglia” ha stabilito, in particolare, all’art. 4 quanto
segue: Al Fine di consentire il pronto utilizzo delle
risorse finanziarie ripartite con delibera del Comi-
tato interministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE) 17 novembre 2006, n. 140 (Servizio
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sanitario nazionale 2006 Ripartizione quota di parte
corrente tra le regioni e te province autonome di
Trento e Bolzano), e destinate al finanziamento del
servizio sanitario nazionale per l’anno 2006, la
Giunta regionale è autorizzata a disporre, con pro-
prio atto, te variazioni occorrenti per l’iscrizione in
bilancio per l’esercizio finanziario 2007, compresa
l’istituzione dei correlati capitoli di entrata e di
spesa, detta somma risultante dalla differenza tra
l’importo spettante di Euro 5.708.409.509,00 e
l’importo di Euro 5.449.193.822,00 già stanziato
nel bilancio di previsione per l’anno 2006. Il rela-
tivo provvedimento è comunicato al Consiglio
regionale entro dieci giorni.

Conseguentemente, si propone di apportare, ai
sensi dell’art. 4 detta L.R. 16 aprile 2007, n. 10 le
necessarie variazioni, in termini di competenza e
cassa, al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2007 in relazione alla somma riveniente da
tale differenza ammontante complessivamente ad
Euro 259.215.687,00.

Si propone, inoltre, di autorizzare il Dirigente del
Settore Programmazione e Gestione Sanitaria ad
adottare, entro il corrente esercizio, l’atto d’im-
pegno ed erogazione in favore degli Enti del ser-
vizio sanitario regionale dell’importo in questione,
ripartendolo fra gli stessi in modo proporzionate per
l’anno 2006, trattandosi di finanziamento per l’e-
sercizio 2006.

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dett’art. 4, comma 4, lettera K), della L.R. 4 feb-
braio 1997, n. 7.

Copertura Finanziaria
Ai sensi dell’art. 4 detta L.R. 16 aprite 2007, n.

10, le variazioni da apportare al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2007 occorrenti per
t’iscrizione dette assegnazioni statati in argomento
ammontanti a complessivi Euro 259.215.687,00
vanno effettuate in Entrata al capitolo n.i. 2034702
“Integrazione del finanziamento statale del S.S.R.
anno 2006” (U.P.B. ........) ed in Uscita al capitolo
n.i. “Assegnazioni agli Enti del S.S.R. anno 2006”
(U.P.B. 12.1.3) 741091

All’impegno di spesa ed alla conseguente liqui-
dazione dell’importo di Euro 259.215.687,00, si
provvederà con successivo atto dirigenziale da
assumersi entro il corrente esercizio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alta
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste te sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario direttivo e dal
Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2007, ai
sensi dell’art. 4, delta L.R. 16 aprile 2007, n. 10,
ammontante complessivamente ad Euro
259.215.687,00:

PARTE Iª - ENTRATA

- Variazione in aumento
U.P.B.:
Cap. n.i. 2034702 “Finanziamento statale del 

S.S.R. anno 2006”

Competenza + Euro 259.215.687,00
Cassa + Euro 259.215.687,00

PARTE IIª - USCITA

- Variazione in aumento
U.P.B. :
Cap. n.i. “Assegnazioni agli Enti 

del S.S.R. anno 2006”

8048



8049Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 dell’11-5-2007

Competenza + Euro 259.215.687,00
Cassa + Euro 259.215.687,00

• di richiamare l’obbligo per il Dirigente del Set-
tore Programmazione e Gestione Sanitaria di
adottare, entro il corrente esercizio finanziario,
l’atto di impegno ed erogazione in favore degli
Enti del Servizio Sanitario Regionale dell’im-
porto di Euro 259.215.687,00 per l’anno 2006
trattandosi di finanziamento per l’esercizio 2006;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale detta Regione Puglia in attua-
zione dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16
novembre 2001, n. 28;

• di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio regionale entro dieci giorni dalla relativa
approvazione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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